Il mio telefono perso
Ogni giorno, io annoiavo sempre mia mamma

perché volevo l’iPhone, mentre io avevo un

samsung che non mi piaceva. Un pomeriggio, dato

che mia mamma cambiava telefono ho potuto

avere l’iPhone (il cellulare che era di mia madre).

Ero felicissima, perché in quel tipo di telefono

potevi scaricare tanti giochi, chiamare e [tel] messaggiare

(come tutti), e in più avendo quel cellulare,

potevo farmi l’abbonamento, e non più la prepagata.

Con l’iPhone facevo molta attenzione, perché non

volevo perderlo dato che era stupendo (per me).

Qualche volta lo mettevo nella tasca della giacca

sensa cerniera, e mi cadeva, ma quelle vole me ne

accorgevo. Un dì [,] in qui c’era scuola ho messo il

mio cellulare spento nello zaino, e sono andata a

[scuola] prendere il bus per andare a scuola. Arrivata mi

feci le mie quattro ore di lezione (al mattino).

Suonata la campanella della fine [mi] ho messo via

le cose di scuola, e come sempre, quando sono

fuori dalla scuola, ho preso l’iPhone per accenderlo,

e mi sono avviata per la fermata del bus che mi

portava a casa. Arrivata a destinazione ho giocato

un po’ con il telefono, e alle 11:55 è arrivato il bus,

e io mi sono messa le cuffiette per ascoltare la musica

[sul bus] sempre con l’iPhone. Salgo sul bus e mi sono

seduta con degli amici, e dato che parlavamo mi

sono [seduta] tolta le cuffiette, e le ho messe via, mentre

il cellulare era sulle mie gambe. Arrivata alla

mia fermata [sa] sono scesa con i miei amici, e ho fatto

il pezzo di strada dalla fermata a casa. Giunta

a casa [m] ho messo lo zaino sul letto e ho cercato

il mio iPhone, pensando di averlo messo nella tasca dello

zaino. Non l’ho trovato, ho cercato, ma non l’ho trovato,

l’ho fatto squillare, ma niente, non c’era. Allora

ho pensato che nel momento che ero sul bus, che

il mio cellulare era sulle mie gambe, e mi sono alzata

per scendere, mi è caduto, ma io non me ne ero

accorta, così tutta spaventata di dirlo a mia mamma,

[l’ho] ho trovato il coraggio e l’ho chiamata

dal telefono fisso, e li [ha] ho detto quello che era

successo. Lei mi ha sgridato, era arrabbiata,

perché non era un telefono da quattro soldi, ma

costava, e dato che avevo l’abbonamento l’ho

ha dovuto blocare per comprarmene un altro.

E da li non trovai più l’iPhone.

Tutto questo mi ha insegnato che devo

fare attenzione con le cose che ho. 
